
IN ITALIA 

Ugge 194 
Violazioni 
Ci sarà 
un'ispezione 
ara ROMA Sempre molto 
•calda, la situazione sul ver 
sante aborto Mentre il mini 
stero della Saniti (a sapere 
che «nessuna risposta e tanto 
meno smentita» e stata mal 
data a Roberto Formigoni In 
materia di viotatloni della leg 
gè sull aborto in ambito mila
nese lo stesso Formigoni sci la 
prende durissimamente con 
Carlo Vetere, direttore gene 
rate dello stesso ministero per 
la medicina sociale accusan
dolo di «parlare a titolo perso
nale e di mentire a titolo per
sonale» e chiedendogli di di
mettersi da «una carica cosi 
goffamente ricoperta» In so
stanza II prol Vetere, a nome 
del ministero, aveva giudicato 
Infondate le dichiarazioni del 
fondatore di CI sulla applica
zione .per eccesso» della leg
ge 194 nelle strutture pubbli 
che lombarde 

Nella stessa nota, il minlsie 
ro della Saniti fa sapere che 
•una formale Ispezione» sarà 
comunque disposta sulle pre
tese violazioni denunciate 
dall'on Formigoni Ma la po
sizione del ministero sul pro
blema In generale resta quella 
esposta nel dibattito alia Ca
mera IO s c o n o anno •Rispet
to a punte altissime raggiunte, 
Il numero degli aboni legali 
sia decrescendo, ma decre
sce In parallelo il numero del
le nascite», comunque, secon
d o II ministero ili numero de
gli aborti resta cosi alto da far 
ritenere che si tratti di azione 
direna Mia limitazione delle 
nascite, finalità' esclusa dalla 
194» 

Il ministero preannuncia, 
Inoltre, che «la nuova relazio
ne sulla legge 194 ritardata a 
caus i del grande impegno ri
chiesto dalla elaborazione del 
Plano sanitario nazionale, rie
sporr» 1 problemi che emer-
u n o alla luce delle cifre del 

Ruffolo 

«Un decreto 
per l'acqua 
all'atrazina» 
s a ROMA Giorgio Ruflolo 
ministro dell Ambiente Inter 
vistato da «Epoca» 0 intervista 
apparir» nel prossimo nume 
ro) ha esposto il suo prò 
gramma per affrontare I inqui 
namento da atrazina nelle fai 
de acquifere della Pianura Pa
dana «Bisognerà innanzitutto 
appurare quali sono le zone 
cntiche perche non tutte le 
ione di tutte e sei le regioni 
padane sono colpite dal feno 
meno E bisognerà esaminare 
I piani di risanamento regiona 
II cosa che stavolta faremo 
assieme con le Regioni i no
stri esperti a fianco dei loro 

3ui a Roma, per evitare di per-
ere tempo» Prosegue Ruffo-

Io «La seconda cosa da fare 
entro febbraio è definire le di
rettive riguardanti gli scarichi 
di erbicidi da parte degli stabi 
llmenti che II producono per 
che nella legge Merli non so 
n o previsti del parametri di 
questo tipo Terzo e ancora 
più importante bisogna vieta
re gli erbicidi nelle zone in cui 
la queliti delle acque è netta 
mente inferiore a quella stabi
liti dal parametri della Comu
nità, sari mollo doloroso per 
alcuni settori dell'agricoltura, 
ma va fatto Quarto punto bl 
sogna trovare le risorse per fi
nanziare i plani di risanamen
to delle Regioni Quinto biso
gna delimitare quelle zone in 
cui oggettivamente 11 piano di 
risanamento avrà bisogno di 
tempo per produrre i sul effet
ti E li, eventualmente, do
vranno essere stabilite delle 
deroghe eventuali e spedii 
che, d accordo con la Cee 
Tutto questo comporta un In 
terremo governativo, penso a 
un decreto, poiché l'emer
genza e tale da implicare I in
tervento del governo e del 
Parlamento n o n i pia possibi
le agire In via amministrativa» 

Diserbante nel caffè 
Oligofrenico muore 
forse per uno «scherzo» 
• A E C C E . CU agenti della 
mobile di Lecce hanno tra
smésso al sostituto procurato
re d| Brindisi Francesco Man-
d o l y risultati delle Indagini 
svolle sulla morte di Luciano, 
Barba, un oligofrenico tren
tenne deceduto II 29 dicem
bre scorso U morte sarebbe 
stata provocata, s e c o n d o la 
(«miglia del giovane, d a Un 
atroce scherzo, un gruppo di 
«•mici» potrebbe «Ver mesco
l i l o «| caffè offerto al giovane 
un micidiale diserbante 

Là vicenda risale alla viglila 
di Natale II 24 mattina Lucia
no Birba si allontano d e c i s a , 
rientrandovi so lo 2 4 «re do
p o Una delle peregrinazioni 
per la d u i alle quallTl giovane 
handicappato aveva abitualo I 
suol laminari Barba era ben 
conosciuto a Lecce, soprat
tutto da barbieri e tarlati, nei 
cui negozi faceva spesso tap
pa Un'altra meta llssa era l'Ip
podromo, d o v e talora si fer
mava a dormire 

U mattina del 25 dicem
bre, p o c o dopo essere rientra
to a casa, Il giovane comincia 

ad accusare nausea e conati 
di vomito, che proseguono 
nel giorni successivi Un medi 
co , al telefono, diagnostica 
influenza Ma f sintomi sono 
ben Più gravi fra gli altri, ferite 
ulcerose sulla nocca è un pro
gressivo stato di sopore Rico
veralo in rianimazione la mat 
dna del 2 9 dicembre, il giova
ne oligofrenico muore poche 
ore dopo L'autopsia effettua 
la dal medico legale, dottor 
Franco Fagliano, conferma il 
quadro clinico' insufficienza 
polmonare, epatici e renale, 
causata dall'ingestione di Pi -
raquat, un potente diserbante 

Di qui, la ridda delle ipotesi 

S«alcuno ha fatto bere a Lu
tano Barba insieme al calle, 

g o c c e della sostanza veleno
s i ? 0 , nelle sue peregrinazio
ni Il giovane lo ha inavvertita 
mente ingerito da una botti 

Kl a trovila per caso? A con-
rto della primi Ipotesi, u n i 

Irase detta al familiari prima di 
stai male «Ho bevuta un caffi 
molto amaro» Mai frequenta
tori abituali del giovane hanno 
tutti un alibi, per quella notte 
di vigilia in cui si i bruciata la 
sua vita 

Loredana Berte g " * ! •«,£*«•£ 
BjOin DOrg pia degli ultimi tempi hanno de-
c n n c i elso di sposarsi Lo ha anticipato 
a r a * ' lo stesso biondo affascinante e» 
ili f e b b r a i o fuoriclasse del tennis il si a Mila-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ no il 26 febbraio con rito cattoli-
™™™™~™™~~~~™' co I due hanno deciso di stabi 
tirsi In Svezia Loredana Berte, raccontano si è latta pregare 
parecchio, prima di acconsentire 38 anni lei e 32 lui, che è alla 
sua terza esperienza matrimoniale 

Dacia Valent all'Unità 
racconta la sua vita: 
figlia d'una principessa 
un'infanzia cosmopolita 

«Quando uccisero 
mio fratello capii 
che essere negri 
è considerato reato» 

«Perché io, donna e nera 
faccio il poliziotto» 
È stato presentato un rapporto alla Procura della 
Repubblica di Palermo sull'episodio di razzismo di 
cui è stata vittima Dacia Valent, donna poliziotto 
nera, insultata e picchiata. Sul comportamento dei 
tre agenti è ih corso un'indagine interna disposta 
dal questore Dacia Valent, sorella di Giacomo, 16 
anni, ucciso ad Udine nell'85, perchè «era negro», 
racconta all'Unità la sua stona 
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SAVERIO L O D A T O 

ara PALERMO . M I chiamo 
Dacia Valent, ho 26 anni, so
no nata a Mogadiscio Ho vis
suto in Austria, Bulgaria, Male
sia, Argentina, fino ali età di 
17 anni Ho due sorelle, Mad
dalena di 25 anni Miche la di 
21 , un fratello, Roberto di 24 
Giacomo c e lo hanno ammaz
zato nell'85 Mia madre mori 
sette mesi dopo Sono entrata 
in polizia nell 86 II grave epi 
sodio di razzismo di cui sono 
stata - mio malgrado - prora 
gonisla è avvenuto in un luogo 
pubblico alla presenza di al
meno una trentina di testimo
ni Non voglio pronunciarmi 
sull accaduto per ragioni del 
mio ufficio Non ho Invece dif
ficolti a rispondere alla do
manda- cosa vuol dire essere 
donna, poliziotto, "negra", in 

una citti come Palermo Per 
me, essere negra non è mai 
stato un problema. Mia mam
ma, Zahra Osman Egal, mi in
segnò fin da quando ero bam
bina ad essere orgogliosa del
la mia negritudine, Anche mio 
padre, Gregorio Lucio, pur es
sendo bianco mi ha educata a 
trattare gli uomini per c iò che 
sono non lasciandomi in
fluenzare da qualsiasi colore 
essi avessero, fosse II colore 
della pelle, fosse il colore ma
gari delle Ideologie Perché 
ho scelto questa strada? Per
che la polizia rappresenta l'a
nello di congiunzione fra la 
società e le istituzioni Credo 
nel mio lavoro, credo che sia 
questa la condizione principa
le per lar bene il lavoro di po
liziotto Lavoravo all'Inizio al

la squadra mobile di Milano, 
ma ben presto mi sono con 
vinta che Palermo è un ottima 
scuola A Milano, quando pre
sentai richiesta di trasferimen
to i miei colleghi - a tutti • 
livelli - pensarono che fossi 
uscita di senno In questa citta 
I informazione te la devi suda
re, n o n te la regala nessuno, 
ed è qui che si sente fino in 
fondo la condizione - difficile 
- di poliziotto 

•Qui sei un rappresentante 
dell'ordine 24 ore su 24, non 
sono consentite né pause, né 
npensamenti Certo essere 
tutte e tre le c o s e insieme, 
donna-poliziotta-di colore, 
complica a volte l'esistenza. 
Qualche esempio II ragazzo 
negro che viene fermato per
ché imbottito di droga e che 
mi chiede stupito "Sorella 
perché mi fai questo?" Oppu
re c iò che mi è successo nel 
mercato palermitano della 
Vuccina Ero al seguito del 
sindaco Orlando Un tizio gli 
si é rivolto dicendo "Sindaco 
anche I marocchini hanno un 
lavoro in questa città". Il sin
daco lo gelò con uno sguar
do, d'altra pane quando sia
mo in servizio di scorta, per 

ragioni operative, dobbiamo 
limitarci a tutelare la sicurezza 
della personalità eventuale 
bersaglio La gente spesso ri
mane ammutolita, nOn crede 
ai suoi occhi quando mi vede 
scendere da un auto di servi 
zio o quando mi capita di 
bloccare il traffico con la pa 
letta del ministero degli Inter
ni Una volta arrestai un lati
tante mafioso Gli puntai con
tro la pistola d ordinanza 
Sbiancò in volto, mi chiese te
stualmente "Chi ti manda? 
Chi ti ha dato l'ordine di ucci
dermi?" 

•Ma attorno a me avverto 
anche tanto affetto e tanta so
lidarietà. Il complimento piò 
bello che mi sono sentita fa
re? Più che un complimento è 
stata la collaborazione di un 
pregiudicato, un "duro" nel 
suo ambiente, che mi era gra
to perla disponibilità che ave
v o dimostrato verso la sua gio
vane figlia tossicodipendente 
Sono grata ai miei colleghi 
perché quando giunsi a Paler
mo si misero a disposizione 
cercando di rendermi tutto 
più facile Paura? A Palermo 
devi avere paura se non sai 
lare il tuo mestiere Un dieci 

per cento di rischio nmane 
sempre, ma il nmanente 9 0 
per cento della buona riuscita 
del lavoro é affidato esclusiva
mente alla professionalità del 
poliziotto 

•Lei ha scritto che i Valent 
hanno un bruciante conto 
aperto con il razzismo "nude 
in Italy ' Più che un conto t 
una lenta che rimarrà sempre 
aperta. Mio fratello Giacomo 
venne barbaramente ucciso 
da Andrea Moreno e Daniele 
Palladino, oggi entrambi mag
giorenni e a suo tempo pesan
temente condannati. Ricordo 
quei terribili giorni del luglio 
'85 Mio padre-In quel perio
d o - e r a stalo appena trasferi
to all'ambasciata italiani di 
Belgrado Si mise in macchina 
quando ancore speravamo 
tutu che Giacomo da un mo
mento all'altro tornaste a ca
sa. Fu mia madre a dargli la 
notizia che era già stato trova
to il corpo in una casupola fa-
Uscente Quel giorno la nostra 
vita cambiò Avevamo sempre 
vissuto in ambienti cosmopo
liti, tipici di chi si è dedicato 
alla carriera diplomatica. Quel 
giorno mi resi conto che a vol
te essere negri è considerai» 

Ieri per il vicedirettore di Rebibbia un nuovo interrogatorio ' 
L'Associazione vìttime br: «Ai feriti non va alcun risarcimento» 

sul patrimonio di De Luca 
Non ha confessato, in carriere, l'agente accusato 
insieme al vicedirettore di Rebibbia, Egidio De Lu
ca, di aver inscenato il falso agguato delle Br, Né 
De Luca ha chiamato in causa 1 agente come suo 
complice C'è anche l'ipotesi che si sia trattato di 
un vero agguato della mala che De Luca vuol co
prire, Continuano le indagini e si indignano le fami
glie delle vittime del terrorismo 

•TM ROMA Perde quota 11-
potesl che la messinscena del 
Vicedirettore di Rebibbia sia 
slata ideata per ottenere il ri
sarcimento destinato alle vitti
me del terrorismo, ma la vi
cenda é ancora avvolta nel 
mistero Ieri è stato eseguito il 
•guanto di paraffina» sul feri
to, Egidio De Luca, che è stato 
anche a lungo Interrogato dal 
magistrato e dagli investigato
ri nell ospedale di Tivoli, dove 
é ricoverato Sono state anche 
disposte le perizie balistiche 
sui bossoli e i proiettili sparati 
martedì sera e quelle calligra
fiche sul fogli e le lettere ntro-
vati nella >24 ore» del funzio
nario romano Non é escluso 

che Egidio De Luca venga 
messo a confronto c o n l'a
gente di custodia, accusato 
anche lui di simulazione di 
reato Gli agenti della squadri 
mobile hanno anche avuto 
l'Incarico di effettuare ulterio
ri accertamenti sul patrimonio 
Immobiliare e mobiliare del 
vicedirettore del carcere Da 
parte sua, l>Associazione del
le vittime del terrorismo» ha 
latto sapere che non c'era 
nessun motivo per cui, spe
rando in un «risi'Cimento». 
De Luca possa aver orchestra
lo tutto 

«Qualche giornalista ha pre
s o lucciole per lanterne, ab
biamo ricevuto una valanga di 

telefonate di protesta. In real
tà solo ai superstiti degli uccisi 
o a chi e finito per tutta la vita 
in carrozzella viene ricono
sciuto il diritto al risarcimen
to E II vicedirettore di Rebib
bia, quand'anche tosse stato 
davvero bersaglio di un atto 
terroristico, non avrebbe pre
s o una lira dal momento che 
le sue ferite non sono di tale 
gravita» Maurizio Puddu, pre
sidente dell'Associazione ita
liana vittime del terrorismo e 
dell'eversione, bene a preci
sare c o m e stanno effettiva
mente le cose Molti di coloro 
che avevano pagato un duro 
prezzo personale negli anni di 
piombo si sono risentiti, scor
rendo le cronache della scon
certante vicenda romana, 
quando hanno letto, insieme 
ad altre ipotesi, che Egidio De 
Luca avrebbe simulato la san
guinosa aggressione per otte
nere l'indennizzo previsto dal
lo Stato 

Ipotesi senza fondamento 
che offre il destro a Puddu -
fu «gambizzato» dalle Brigate 

f---nel luglio 7 7 , quando 
fiera consigliere provinciale 
della De - di richiamare l̂ at-
tensione su quella che l'Asso
ciazione da lui diretta consi
dera una grave ingiustizia <Lo 
Statoci rese omaggio nel mo
mento difficile, mentre veni
v a m o colpiti proprio in quan
to rappresentanti delle Istitu
zioni repubblicane, e poi si è 
dimenticato di noi Le reggi 
dell'agosto 1980 e del dicem
bre '81 sui provvedimenti a fa
vore delle vittime di azioni ter
roristiche o eversive, contem
plano il risarcimento solo in 
caso di morte o di invalidità 
almeno dell'80 per cento» 

Oltre i morti ( 4 M , di cui 
354 civili, 9 magistrati e 101 
appartenenti a forze dell'Ordi
ne), alla data del 27 luglio'88 
4 529 i feriti in conseguenza 
di attentati a carattere eversi
v o Un piccolo esercito Ma 
solo una modestissima per-
-entuale ha usufruito delle 
provvidenze finanziarie previ
ste dalle leggi in vigore (cento 
milioni per decesso o invalidi

tà permanente di quattro 
quinti); gli altri non hanno an
cora oHenùto alcun riconosci
mento giuridico. 

Sia alla Camera che al Sena
to giacciono disegni di legge 
per modifiche e integrazioni 
della normativa precedente 
Quella presentata a palazzo 
Madama prevede l'aumento a 
150 milieu di te dell'inden
nizzo per decesso o Invaliditi 
dell'80 per cento, elargizioni 
minori perle invalidità perma
nenti inferiori ali'80 per cento 
in misura proporzionale alla 

Ctà della menomazione, 
Iparazione del trattamen

to pensionistico a quello di 
guerra, il riconoscimento giu
ridico della qualifica di invali
d o civile con esenzione dagli 
oneri fiscali analogamente al
le pensioni di guerra. 

Su invito dell'Associazione 
familiari delle vittime della 
strage alla stazione di Bolo
gna, i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni dei colpiti dal 
terrorismo si riuniranno mer
coledì I l gennaio a Milano. 

OPOB. 

L'uccisione dei fratelli Graziano 

« MIMI la mattanza» 
Paura a Quindici 
Clima teso a Quindici, paese dell'Avellinese, dopo 
il massacro di Mario e Valentino Graziano, nipoti 
del boss latitante Raffaele e di Carmine, futuro 
sindaco del paese Si teme il nesplodere della 
guerra tra i due clan da sempre contrapposti i 
Cava e i Graziano In questo clima il prossimo 20 
gennaio si riunirà il Consiglio comunale che eleg
gerà il quinto sindaco della famiglia Graziano 

ENRICO FIERRO 

zza AVELLINO In paese il cli
ma é teso, si teme il riesplode
re della guerra tra i clan da 
sempre contrapposti i Cava e 
i Oraziano La paura è tanta e 
le bocche s o n o cucite mai, 
infatti, nella stona violenta di 
questa piccola realtà da sem 
pre In balia del clan si era as
sistito ad un delitto cosi vio
lento Domenica sera nelle 
strade di Quindici non e era 
nessuno, tutti incollati davanti 
ai televisori per apprendere le 
ultime notizie sul massacro di 
Mario e Valetino Oraziano, ni 
poti del boss latitante Raffaele 
e cugini di Carmine da poco 
più di due settimane eletto 

consigliere comunale a capo 
di una lista con il simbolo del 
Psdì «È iniziata la mattanza», 
dicono in paese Quello dei 
due fratelli Graziano è per 
molti versi un massacro an
nunciato Subito dopo le ele
zioni comunali, vinte per l'en
nesima volta dai Graziano, 
erano stati lanciati segnali ine
quivocabili con la distruzione 
di alcuni poderi di sostenitori 
della famiglia Graziano e la 
simbolica uccisione di alcuni 
maiali 

Era stato il dottor Egidio Mi-
Ione, capo del commissariato 

di Lauro, ad avvertire che 
qualcosa stava cambiando nel 
rapporto tra i clan e che co 
munque si era rotta quella che 
da più parti era considerata 
una tregua tra le varie bande 
camorristiche E1 corpi orren
damente sfigurati dei due gio
vani appartenenti al clan Gra
ziano stanno a dimostarare 
che i tlmon erano più che fon
dati Molte le ipotesi Non si 
esclude una vedetta, sia pure 
a scoppio ritardato, per l'ucci
sione, avvenuta due anni la e 
con tecniche analoghe, di 
Giuseppe Fabbi del lo Pappo
ne, un guardaspalle della 
Nuova Famiglia Del delitto, 
avvenuto sulla montagna di S 
Cristina, furono accusati I Gra 
ziano il capo clan Ralfaele e 
suo nipote Eugenio Da più 
parti, però, si avanzano anche 
altre ipotesi Si tratterebbe di 
un avvertimento del clan vin
centi dell'agro nolano, in pri
mo luogo gli Alfieri, diretto a 
Raffaele Graziano la ferocia 
dell esecuzione 0 cancaton di 
una pistola dlunamitraglietta 
e di una lupara, scaricati ad

dosso a Mano Graziano gli 
hanno quasi troncato la testa), 
e il luogo dell agguato, un po
sto in prossimità del monte 
Alvano, dove da tempo Raf
faele Graziano è latitante, av
valorano la tesi dell avverti 
mento Quello che è certo è 
che dopo il massacro di do
menica scorsa Raffaele Gra
ziano è sempre più s o l a la fa
miglia è allo sbando, il tentati
v o di naggregare pezzi della 
Nco, portato avanti secondo 
gli inquirenti proprio da Mar
c o Graziano e andato a vuo
to, e la latitanza sui monti che 
circondano Quindici è sem
pre più difficile Intanto il 

prossimo 20 gennaio ci sarà la 
pnma riunione del consiglio 
comunale dopo le elezioni, in 
quella occasione Carmine 
Graziano verrà eletto sindaco 
di Quindici, il quinto dell'era 
Graziano iniziata treni'annl fa 
con Fiore, primo sindaco del
la •famiglia» e prima vittima 
dei clan nvali Don Fiore ven
ne ucciso in modo plateale, 
come si conviene ad un vero 
boss, con dieci colpi di 7,65 
esplosi da un killer nel corso 
di una partita di calcio anche 
allora un delitto feroce, sim
bolico, un avvertimento alla 
lamiglia 

Da domani 
in autostrada 
si toma 
a 130 all'ora 

Dalla mezzanotte di oggi si potrà di nuovo circolare a 130 
chilometri ali ora sulle autostrade Si conclude infatti 11 
primo lungo •periodo caldo» durante 11 quale la velocità 
massima consentita è stata di 110 km/h Sulle strade ordi
narie, il Umile rimane quello di 90 km/h II prossimo perio-
d o a velocità ridotta sarà quello delle feste pasquali scatte
rà dalla mezzanotte del 22 marzo fino alla mezzanotte del 
2 9 n 

Beviamo di meno rispetto 
agli anni passali ma restia
mo «1 primi posti tra I paesi 
industrializzati c o m e con
sumi annui prò capite di be
vande alcoollche, occupan
d o Jl quinto posto in clas
sifica In uno studio dell'O

da 13,19 litri a 11,51 In testa alla 
Lussemburgo seguito da Francia, 
Il paese più .astemio» è la Norve-

Aumenti in arrivo per II per
sonale della scuola II mini
stero della Pubblica istru
zione ha infatti informato 
che entro il mese di gen
naio, non appena il Tesoro 
avrà dato il proprio assen-

diramerà la circolare 

L'Italia 
al 5* posto 
per i consumi 
di alcool 

cse Siamo infatti aceti 
classifica, con 19,33, il 
Portogallo e Germania. 

Aumenti 
in arrivo 
al lavoratori 
della scuola 

per l'inquadramento definitivo e l'aggiornamento del trat
tamento economico del personale della scuola SI tratta 
degli aumenti definitivi, più «alte sollecitati dai sindacati, 
calcolati in base alla ricostruzione della carriera di ciascun 
lavoratore a completamento degli anticipi contrattuali 

Ancora proteste nel Fog
giano per la chiusura di nu
merosi uffici di colloca
mento. In particolare scio
peri generali si sono svolti i 
Serracaprlola ed a Cagnano 
Varano Ieri alla periferia di 
quest'ultimo centro ci s o m 

stali anche blocchi stradali. Per domani e stata indetta * 
Foggia una manifestazione provinciale di braccianti e lavo
ratori agricoli 

Proteste 
periifflci 
collocamento 
soppressi 

AdAcerra 
abbandonati 
400 fusti 
tossici 

Quattrocento, fusti conte
nenti xilene, un materiale 
tossico altamente Infiam
mabile, sono stati abbando
nati da Ki t* anni, eccita-
sta» fuori della fabbrica di 
solventi e vernici •Euro-

i stabilimento al-, unoi 
o dall'I l'estrema periheria di Acero , chiuso dall'82 par fallimen

to La denuncia t stata ( u n dalla Lega ambiente della 
cittadina campana, c h e ha chiesto un intervento d'urgenza 
per rimuovere I funi che, lesionati dal tempo, hanno Inizia
to a perdere rMteriahinvilnanle. Da tempo II Comune e 
l'Usi sono stati Intornia delle sit i iezloneedel pericoli, n » 
si contmua a perdere rampo, prima per approvare la deli
bera ed o n per renderla operante 

Barbone 
trov 
neli 
diNoceralnf. 

Un barbone, di cui non si 
conosce l'identità, di circa 
50 anni, e stato trovato 

Inferiore. A scoprire II cor
po , all'interno di un pedi-

• — — _ ^ ^ _ • — — ^ ™ gitone abbandonato, è s ta i 
to un medico di guardia. L'uomo molto probabilmente * 
motto di freddo e il suo corpo * «tato ritrovato elica Un 
giorno e m e n o dopo II decesso La sua presenza sarebbe 
passala inosservata a causa dell'alto numero di malati di 
mente che attualmente ai trovano ricoverati nel nosoco
mio noceririO 

Aids rivista 
redatta da 
sieropositivi 

Sarà presentata il 10 gen
naio a Verona la prima rivi
sta interamente redatta da 
sieropositivi, c h e si chiame-
r i .Positivo.. L'iniziativa è 
stata organizzata dall'Asso
ciazione del dirini e dei do-

1 veri dei sieropositivi e dei 
portatori de) virus dell'Aids, In collaborazione c o n la Usi 
2 5 di Vejona. Finalità della rivista quella di trattare I pro
blemi vissuti dagli ex tossicodipendenti, in particolare dal 
sieropositivi, e di far conoscere il lavoro svolto dall'asso
ciazione 
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